
 
 
 

I dati dell’Osservatorio Congiunturale ANIE, Intesa Sanpaolo e Unioncamere 
 

AMBIENTE, IMPRESE VIRTUOSE NONOSTANTE LA CRISI 
 

 Investimenti in efficienza energetica (per il 44% delle imprese intervistate) e offerta di eco-
tecnologie malgrado le difficoltà dell’economia nazionale e la scarsità di incentivi. 

 
 
Milano, 17 luglio 2008 - Nonostante le difficoltà di un Paese che non cresce, delle incognite 
valutarie sui mercati esteri, delle tensioni sul fronte commodity, l’Industria Elettrotecnica ed 
Elettronica italiana è sempre più responsabile, pronta ad affrontare i nuovi impegni ambientali e 
le sfide della sostenibilità investendo in efficienza energetica ed eco-tecnologie.  
 
Il dato positivo emerge dai risultati dell’Osservatorio Congiunturale promosso da ANIE, 
Federazione delle Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche aderente a Confindustria, Intesa 
Sanpaolo e Unioncamere, con la finalità di monitorare le tendenze dell’Industria Elettrotecnica ed 
Elettronica italiana nei primi otto mesi del 2008.  
 
Stando alla rilevazione congiunturale realizzata dall’Istituto Tagliacarne, incertezza e prudenza 
caratterizzano le risposte fornite dalle 376 imprese intervistate. I risultati dell’Osservatorio 
mostrano evidenti segnali di indebolimento del fatturato che nel primo quadrimestre 2008 - nel 
confronto con il corrispondente periodo del 2007 - registra un modesto +0,8%. I comparti 
dell’Elettronica mostrano maggiori difficoltà nel confrontarsi con un ambiente esterno di crescente 
complessità (-1,5% la corrispondente variazione del fatturato). Le imprese dell’Elettrotecnica, forti 
delle strategie di internazionalizzazione poste in essere in anni recenti, si confermano più 
attrezzate ad affrontare le difficoltà (+1,8% la crescita del giro d’affari).  
Più preoccupanti le indicazioni che provengono dall’ordinato, fermo sui livelli del primo 
quadrimestre 2007. E’ la prima volta negli ultimi cinque anni che il portafoglio ordini subisce un 
tale rallentamento.  
Influenzate da un quadro macroeconomico in rapido deterioramento, le imprese hanno formulato le 
loro aspettative per l’anno in corso con toni di estrema prudenza. Per il secondo quadrimestre 
2008 si evidenzia un ridimensionamento delle attese per gli imprenditori intervistati: il 60% delle 
aziende vede all’orizzonte un livello di attività stabile, il 20% un peggioramento. 
 
La domanda di innovazione nelle infrastrutture tecnologiche – monitorata dall’Indice ANIE delle 4i 
(Indice dell’Innovazione Infrastrutturale in Italia) – conferma la debolezza del mercato interno. 
Nei primi quattro mesi del 2008 la domanda di innovazione infrastrutturale ha registrato in Italia 
una flessione del 2,3% nel confronto con il corrispondente periodo del 2007.  
 
L’indebolimento del mercato interno sta impattando negativamente sui livelli produttivi della 
maggior parte dei settori della manifattura nazionale. E' quanto emerge dall’indagine congiunturale 
realizzata da Unioncamere nei primi mesi dell’anno in corso. Sul territorio nazionale le diverse 
aree stanno reagendo in modo differenziato ai contraccolpi di questo difficile contesto. Tengono 
meglio le regioni del Nord Est e del Nord Ovest, avvantaggiate da modelli di specializzazione più 
diversificati, ma è l’ export a fare la differenza. Nonostante il rafforzamento dell’euro, le aziende 
manifatturiere che si affacciano sui mercati esteri registrano performance migliori dell’intero tessuto 
d’impresa. Risultano penalizzati quei contesti territoriali del Paese, come il Mezzogiorno, in cui il 
sistema imprenditoriale sconta una minore apertura oltreconfine. 
 
 
 
 



 
 
 
L’approfondimento, curato dal Servizio Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, delinea le 
prospettive per l’industria italiana nel prossimo quinquennio, sottolineando come, dopo un 2008 
difficile, già dal 2009 si potrà assistere ad un ritorno alla crescita, seppure su ritmi modesti.    
I Settori dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica, come tutta l’industria italiana, stanno 
attraversando una fase di profonda trasformazione che continuerà a pesare sui risultati in termini di 
produzione. I processi di riqualificazione dell’offerta, con l’uscita dalle fasce di prodotto a minore 
contenuto qualitativo, e la crescente internazionalizzazione produttiva limiteranno la crescita della 
produzione. Tali processi favoriranno, però, un miglioramento della competitività non price, 
consentendo al canale estero di tornare a fornire un contributo positivo alla crescita, in particolare 
per il settore dell’Elettrotecnica che continuerà a sperimentare un ritmo di crescita superiore al 
manifatturiero. Per l’Elettronica, invece, la competitività mostrata dalle imprese italiane in alcune 
nicchie produttive non sarà sufficiente a riportare il canale estero in territorio positivo, data 
l’accelerazione delle importazioni imposta dalla forza della domanda nei segmenti dove l’offerta 
nazionale risulta deficitaria.  
 
L’approfondimento dell’Osservatorio congiunturale è dedicato al tema della sostenibilità 
ambientale. Il quadro complessivo fornito dall’indagine evidenzia un elevato livello di sensibilità 
ambientale da parte delle imprese elettrotecniche ed elettroniche: il 56,4% dichiara di 
considerare molto importante la tutela e la valorizzazione del territorio, un elemento non 
specificatamente legato all’attività imprenditoriale in senso stretto ma che presuppone una visione 
più ampia  delle tematiche ambientali. Molto elevati anche l’attenzione al rispetto della normativa 
(nel 78% dei casi) e l’interesse per il tema del risparmio energetico e della riduzione dei 
consumi (giudicato al massimo grado di rilevanza per il 62,9% delle imprese del campione). 
 
Una conferma dell’attenzione alle tematiche ambientali arriva anche dalle iniziative realizzate dalle 
aziende in modo autonomo, al di là di vincoli normativi imposti. Il 44,1% delle aziende del 
campione dichiara di aver effettuato interventi volti a perseguire il risparmio energetico e la 
riduzione dei consumi.  
Ricerca e innovazione di prodotto consentono all’industria italiana di declinare la propria offerta in 
una dimensione sempre più eco-friendly e offrono ai consumatori e alle imprese tecnologie di 
avanguardia per un uso più efficiente dell’energia. 
 
Le aziende italiane dell’innovazione mostrano insomma un comportamento virtuoso, spesso in 
anticipo sui tempi normativi, nonostante ostacoli come la mancanza di finanziamenti per la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico (segnalata dal 25,3% delle imprese), essenziali per 
incrementare le innovazioni mirate all’efficienza, e la mancanza di riconoscimenti fiscali o 
incentivi (indicata dal 24,9% degli intervistati).  
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Nord Ovest 0,9 1,5 -10,7 -4,4 -4,0 -0,6

Nord Est 0,7 3,3 2,3 2,1 1,3 2,8

Centro -13,1 1,3 3,4 5,7 -10,9 1,9

Mezzogiorno -0,3 -3,6 -13,0 -10,2 -8,2 -7,7

Italia -3,9 1,8 -5,8 -1,5 -4,6 0,8
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Micro aziende -8,1 -37,3 -6,8 -6,9 -7,5 -22,8

Piccole aziende 1,1 1,8 -0,7 -0,4 0,3 0,7

Medie aziende 0,3 2,0 -4,1 -0,5 -1,2 1,1

Grandi aziende -6,3 1,8 -7,9 -2,5 -6,8 0,7

Totale -3,9 1,8 -5,8 -1,5 -4,6 0,8
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Nord Ovest 0,6 1,0 -5,0 -1,2 -1,7 0,1

Nord Est -1,3 2,0 1,2 0,1 -0,2 1,2

Centro -12,6 -0,5 4,6 7,5 -10,5 0,6

Mezzogiorno 0,8 -0,9 0,2 -17,5 0,4 -11,3

Italia -4,6 0,7 -1,9 -1,1 -3,7 0,0
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Micro aziende 3,8 -11,5 -6,8 -6,9 -1,0 -9,4

Piccole aziende 0,4 2,0 -0,8 -0,5 -0,1 0,8

Medie aziende -0,7 0,5 2,8 -4,3 0,5 -1,1

Grandi aziende -7,0 0,5 -4,2 0,1 -6,1 0,4

Totale -4,6 0,7 -1,9 -1,1 -3,7 0,0
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Fonte: Osservatorio congiunturale ANIE-Intesa Sanpaolo-Unioncamere 


